
PON “Per la Scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 

 
 

 

 

 
 

  

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 

“MOHANDAS KARAMCHAND GANDHI” 
Via Pietro Nenni, 25 – 56025 Pontedera (PI)  - Tel./Fax 0587/52680 
email: piic837006@istruzione.it – pec: piic837006@pec.istruzione.it  

sito web: www.icgandhipontedera.gov.it 

 

 

 
 

   
All’albo on line 

Al sito web 
Agli atti 

REGOLAMENTO 
 

 

   

 
per il contenimento della diffusione del SARS-COVID 2 

 
 

 

REV. 01 
approvato dal Consiglio d’istituto 

il 25/08/2020 
Delibera n. 30 

 
   
Alla data della stesura del presente documento il virus Covid-19 risulta essere 
ancora presente e pericoloso, pertanto costringe tutti a comportamenti sociali 
responsabili e consapevoli.  
“Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare 
misure uguali per tutta la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed attuino 
le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria” (Protocollo per l’avvio 
dell’a.s. 2020/21). 
A tal fine, in uno sfondo integratore caratterizzato dalle norme citate in premessa 
e di seguito la nostra scuola è impegnata a dare risposte coerenti con tali norme 
volte a salvaguardare i principi sanciti dalla Costituzione: 
- art. 32 “La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e 
interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti…; 
- art. 34 “La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, 
è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più alti degli studi”. 
Il presente Regolamento contiene le procedure di contenimento del rischio di 
contagio da Covid-19 coerentemente con le disposizioni normative emanate, con 
il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) aggiornato alle caratteristiche e alla 
peculiarità dell’emergenza sanitaria e con il Regolamento Anticovid-19 redatto 
dall’RSPP ing. Stefano Rodà (prot. 5008 del 17/08/2020).  

Esso mira, mediante azioni di informazioni e pubblicità anche utilizzando il sito 
web dell’istituzione scolastica, alla tutela del personale scolastico e dell’intera 
comunità scolastica garantendo l’erogazione dei servizi pubblici essenziali e 
indifferibili tutelando la salute delle persone presenti all’interno dell’istituto 
comprensivo e garantendo la salubrità degli ambienti scolastici. 
 

 Premessa 

NORME DI CARATTERE GENERALE   
Le seguenti informazioni interessano tutte le persone che a qualunque titolo 
(studenti, genitori e persone esterne) accedono ai locali dei plessi scolastici 
costituenti l’istituto comprensivo nella sua articolazione in plessi, essi ne 
dovranno essere informati prima dell’accesso: 

 Informazioni 
 



- L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 
37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia 
o il Pediatra nel caso si tratti di alunni e l’autorità sanitaria.” 
A tal fine ogni plesso scolastico è dotato di rilevatore elettronico di temperatura 
che sarà utilizzato dal personale collaboratore scolastico in caso di necessità e non 
in maniera diffusa all’ingresso della scuola per gli studenti. 
Lo stesso rilevatore di temperatura elettronico sarà utilizzato dal Referente Covid 
del plesso per la rilevazione della temperatura dell’alunno che mostri sintomi 
come previsto dal protocollo contenuto nel Rapporto IIS Covid-19 n. 58/2020. 

 Art. 1 
Rilevazione della temperatura 

- Il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, 
anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi 
simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o 
contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle 
Autorità sanitarie competenti”. 
Sarà negato l’ingresso a tutti gli utenti che da una rilevazione con termometro 
elettronico risultino avere una temperatura superiore a 37,5°, mentre per gli 
studenti che nel corso della giornata dovessero far rilevare sintomi simil-
influenzali o temperatura superiore a 37,5° sarà applicato il protocollo 
Rapporto IIS Covid-19 n. 58/2020. 
E’ fatto obbligo a chiunque, che negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti stretti 
con soggetti risultati positivi al sars-cov-2 o provenga da zone a rischio dichiararlo 
preventivamente e sarà segnalato alle autorità nazionali o regionali. 
E’ vietato l’ingresso a scuola di studentesse, studenti e lavoratori risultati positivi 
all’infezione da covid-19. La riammissione dell’alunno/a sarà consentita SOLO 
ED ESCLUSIVAMENTE se sarà presentata la certificazione medica che attesta 
la negativizzazione del tampone secondo le modalità previste dalle norme vigenti 
e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
(Regolamento Anti COVID-19 redatto dall’RSPP) 

Nel caso di assenze superiori a 5 giorni non legate al Covid 19, l’ammissione 
dell’alunno/a avverrà SOLO ED ESCLUSIVAMENTE a seguito di 
presentazione di certificazione medica. 

 
Art. 2 

Divieto di ingresso e permanenza con 
temperatura superiore a 37,5 ° 

E’ istituito e tenuto presso gli ingressi delle sedi dell’istituto un Registro degli 
accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla 
scuola, (con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici dei relativi 
recapiti telefonici, nonché della data di accesso). 
Tale registro sarà tenuto agli atti a disposizione delle autorità sanitarie. 
 (Regolamento Anti COVID-19 redatto dall’RSPP) 

 Art. 3 
Registro degli accessi 

L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di 
effettiva necessità amministrativo- gestionale ed operativa, previa prenotazione 
e calendarizzazione, ed è subordinato alla registrazione dei dati di cui all’articolo 
precedente e alla sottoscrizione di una dichiarazione, ai sensi del d.p.r. 445/2000; 
È comunque obbligatorio 
• Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto 

telefonico al fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 
• Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a 

distanza (telefono, posta elettronica, pec, etc.). 
In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano all’interno dei locali della 
scuola (es. Manutentori, fornitori, etc.) che risultassero positivi al tampone covid-
19, nei 14 giorni successivi all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di 
lavoro dovrà informare immediatamente il dirigente scolastico ed entrambi 
dovranno collaborare con il dipartimento di prevenzione territoriale di 
competenza fornendo elementi per il tracciamento dei contatti. 
(Regolamento Anti COVID-19 redatto dall’RSPP) 

 Art. 4 
Accesso a fornitori e visitatori 

- Vi è “l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente 
scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene). 
 

 Art. 5 
Distanziamento fisico 



 
 

A tal fine l’istituto comprensivo nella disposizione degli arredi scolastici ha 
verificato la distanza tra le rime buccali di un metro misurato in maniera 
statica. Ogni volta, per qualsivoglia motivo tale distanza non potrà essere 
rispettata dovrà essere usata la mascherina. 
Il rispetto delle norme di distanziamento fisico è un obiettivo che può essere 
raggiunto solo compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza 
dei minori anche in considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, le attività e le 
strategie saranno saranno modulate in ogni contesto specifico da parte del 
personale scolastico docente e non docente. 
- E’ obbligo per ciascun lavoratore (docente e non) di informare tempestivamente 
il Dirigente scolastico o un suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale o simil-influenzali o temperatura superiore a 37,5° durante 
l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza degli stessi  
sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto al fine dell’attuazione del 
protocollo previsto dal Rapporto IIS Covid-19 n. 58/2020. 

 

 
Art. 6 

Obbligo di informazione 
sulla presenza di sintomi  

Potranno essere effettuati incontri informativi utilizzando la piattaforma Microsoft 
Office 365 ed in particolare l’applicazione Teams già utilizzata per la didattica a 
distanza, o altre piattaforme dedicate sul corretto uso dei Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI) sull’organizzazione e sullo svolgimento del servizio. Il presente 
Regolamento Covid-19 sarà messo a disposizione degli stakeholder, genitori e 
alunni anche utilizzando il sito web della scuola. Sarà garantita la comunicazione 
e il confronto con le rappresentanze sindacali d’istituto, i Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS) sui protocolli di sicurezza adottati dalla scuola 
come misure di contenimento del Covid-19. 
In particolare: 
Il Dirigente scolastico predispone la formazione secondo queste modalita’: 

 Art. 7  
Formazione ed informazione 



A. - Invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità scolastica il 
presente regolamento e ne dà informazione a chiunque entri all’interno degli 
ambienti scolastici, anche attraverso l’affissione nei luoghi maggiormente visibili 
dei locali scolastici, rendendone obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole 
di comportamento in esso indicate. (il presente Regolamento è pubblicato anche 
sul sito istituzionale della scuola). 
- Tramite cartelli informativi predisposti negli spazi comuni della scuola; 
- Incontri formativi con: docenti, Ata, studenti e genitori  
È fatto obbligo a tutti i componenti la comunità scolastica di consultare il servizio 
di prevenzione e protezione nella figura del suo responsabile ing. Stefano Rodà 
qualora le indicazioni di sicurezza contenute nel presente regolamento non 
possano essere applicate per problemi particolari reali e concreti. 
Al fine di una corretta interpretazione del Regolamento Anticovid-19 redatto 
dall’RSPP Ing. Stefano Rodà si riporta quanto segue: 

a) Per “pulizia” si intende il processo mediante il quale un deposito indesiderato 
viene staccato da un substrato e portato in soluzione o dispersione. Sono attività 
di pulizia i procedimenti e le operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non 
desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di 
pertinenza; 

b) Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad 
igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e 
disinfezione con prodotti ad azione virucida quali soluzioni di sodio ipoclorito 
(candeggina) o etanolo (alcol etilico), evitando di mescolare insieme prodotti 
diversi. Sono attività di sanificazione i procedimenti e le operazioni atti a rendere 
sani determinati ambienti mediante pulizia e/o di disinfezione e/o di 
disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni 
di temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore; 

c) Il coronavirus sars-cov-2 si trasmette tramite droplet, ovvero goccioline emesse 
dalla bocca della persona infetta che cadono nel raggio di circa 1 metro dalla fonte 
di emissione e possono contaminare bocca, naso o occhi di una persona 
sufficientemente vicina. I droplet possono contaminare oggetti o superfici e 
determinare il contagio per via indiretta, tramite le mani che toccano questi 
oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o agli occhi. Anche il 
contatto diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la stretta di mano o 
il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti contaminati dalle secrezioni del 
malato possono costituire un rischio di esposizione al coronavirus; 

d) Sono sintomi riconducibili al covid-19, ovvero alla malattia infettiva da 
coronavirus sars-cov-2, febbre con temperatura superiore ai 37,5°c, brividi, tosse 
secca, spossatezza, indolenzimento, dolori muscolari, diarrea, perdita del gusto 
e/o dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato corto; 

e) Per “contatto stretto” con un caso di covid-19 si intende una persona che è 
venuta a contatto con un’altra persona affetta da covid-19 da 2 giorni prima 
dell’insorgenza dei sintomi e fino a quando la persona malata non è stata isolata. 
(Regolamento Anti COVID-19 redatto dall’RSPP) 
A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studenti, 
componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli 
edifici della scuola e alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della 
loro permanenza a scuola, di: 

a) • Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti; 
b) • Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente 

la segnaletica; 
c) • Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o acqua e sapone secondo le 

buone prassi suggerite dagli organi competenti (istituto superiore di sanità, 
organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule, subito 
dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi igienici, dopo 
aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono 
tenuti ad arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i 
locali della scuola, compresi i corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le sale riservate 
agli insegnanti, gli uffici e gli ambienti di servizio; 

 Art. 8 
Obblighi 

 



Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, 
studentesse e studenti, componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto 
esterno che abbia avuto accesso agli edifici della scuola e alle sue pertinenze negli 
ultimi 14 giorni risulti positivo al sars-cov-2, anche in assenza di sintomi, la 
persona stessa se maggiorenne, o chi ne esercita la responsabilità genitoriale se 
minorenne, è tenuta a darne notizia al dirigente scolastico o ad un suo 
collaboratore, per consentire il monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti 
stretti in raccordo con il dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 
precocemente la comparsa di possibili altri casi. (Regolamento Anti COVID-19 redatto 
dall’RSPP) 
Al fine di contenere i rischi da contagio da SARS-COVID 2 l’intera comunità 
scolastica è chiamata a collaborare e ad adottare misure di propria competenza in 
particolare:  
- I genitori di tutti gli studenti devono monitorare con attenzione lo stato di 
salute dei propri figli e di loro stessi e non devono accompagnare a scuola o 
farli entrare a scuola con temperatura superiore a 37,5° da loro stessi rilevata; 
- La scuola dispone di termometri a distanza e, in qualsiasi momento, potrà farne 
uso per monitorare le situazioni dubbie, ma anche a campione all’ingresso a 
scuola. 
- Le famiglie degli studenti sono chiamate alla massima collaborazione nel 
monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle 
norme vigenti, del presente regolamento e del Patto educativo di 
corresponsabilità, e quindi chiamate all’adozione di comportamenti personali e 
sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi di contagio, ponendo in 
secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 
- Nel caso in cui le studentesse e gli studenti avvertano sintomi associabili al covid-
19, devono rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente un 
operatore sanitario quale il medico di famiglia, il Pediatra, la guardia medica o il 
numero verde regionale. 
In merito agli alunni “fragili”: 
Al rientro degli alunni a scuola sarà presa in considerazione la presenza di 
«soggetti fragili» esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 
dell’infezione da covid-19 a tal fine sarà effettuata una rilevazione da parte del 
Dirigente scolastico rivolta ai genitori degli alunni affinchè segnalino le situazioni 
di alunni fragili. 
Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno «valutate 
in raccordo con il dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico 
di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale 
condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 

 
Art. 9 

Responsabilità genitoriale  
ed alunni fragili 

In data 10 giugno 2020 con protocollo 3924 è stato istituto il “Gruppo di supporto 
operativo” al fine di aggiornare e gestire le procedure e i protocolli per contenere 
la diffusione del virus Covid-19. Esso è composto da: 
Dirigente scolastico Prof. Vito Civello 
RSPP: Ing. Stefano Rodà 
DSGA: Valentini Patrizia 
Medico competente: Dott.ssa Rita Baldini 
Collaboratrice del Dirigente scolastico: Ins. Mimma Russano 
Responsabili dei lavoratori per la sicurezza: (da sostituire in quanto trasferita) 

 
Art. 10 

Costituzione del  
Gruppo di supporto operativo 

Ai sensi del D.lgs 81/08 l’istituto si è dotato della figura professionale del Medico 
Competente individuata nella Dottoressa Rita Baldini alla quale è stata assegnata 
anche la sorveglianza sanitaria eccezionale prevista dall’articolo 83 del D.L. 
34/2020. Tra le diverse funzioni compete al medico competente l’individuazione 
dei soggetti cosiddetti “lavoratori fragili” su richiesta degli stessi. 

 
Art. 11 

Medico competente 

In attuazione del capitolo 2 del Rapporto IIS Covid-19 n. 58/2020 sono individuati i 
Referenti scolastici di plesso Covid 19 con funzioni organizzative e non sanitarie come 
previsto dal rapporto formate appositamente dall’ Istituto Superiore della Sanità con corso 
di formazione FAD. 

 Art. 12 
Referente scolastico di plesso Covid 19 

- Le riunioni in presenza degli organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei 
docenti, saranno di volta in volta valutate in funzione dell’andamento della 
situazione sanitaria e convocate dal dirigente scolastico o dai docenti coordinatori 
ed autorizzate dal Dirigente scolastico, nonché le riunioni di lavoro e sindacali 
del personale della scuola potranno svolgersi all’interno di ambienti scolastici 

 Art. 13  
Riunione ed assemblee 



idonei ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza 
di ciascun locale, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico 
indicate nel presente regolamento. 
- Durante tali riunioni le persone presenti potranno togliere la mascherina purché 
sia rispettato con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 
metro. 
- Se non strettamente necessario, è comunque consigliato lo svolgimento di tali 
riunioni in videoconferenza. In particolare le riunioni degli organi collegiali, il 
collegio dei docenti sarà convocato dal dirigente scolastico nel rispetto del 
vigente Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali in 
videoconferenza  
 
 

 
 
Si veda il Rapporto ISS COVID 19 n. 58/20 allegato in appendice alla presente e la scheda 
riepilogativa delle procedure 
Nello specifico in ogni plesso scolastico è stata individuato un apposito ambiente 
dedicato all’isolamento della persona sospetta: 
- Al plesso Gandhi l’ex multimediale ubicata al primo piano; 
- Al plesso Il Romito lo spazio che precede l’aula computer 
- Al plesso di Via Morandi l’aula adiacente la sezione 1 e la cucina 
Nel caso in cui i suddetti locali dovessero essere utilizzati ai fini di quanto previsto 
dal Rapporto ISS COVID 19 n. 58/20 saranno oggetto di sanificazione. 

 

Art. 14 
Gestione di casi e focolai 

Indicazioni operative 
Rapporto ISS COVID 19  

n. 58/20 

Nei periodi di svolgimento delle attività didattiche l’ingresso agli edifici scolastici 
viene effettuato secondo le seguenti modalita’:3473457660 
• Ogni componente della comunita’ scolastica durante l’ingresso deve rispettare 
scrupolosamente il distanziamento fisico e deve indossare correttamente la 
mascherina sia all’interno degli edifici ed all’esterno delle pertinenze della 
scuola, in particolare nei giardini sia negli spazi antistanti. 
• Al suono della campana di ingresso relativamente al proprio ordine di scuola di 
appartenenza ogni componente della comunita’ scolastica deve raggiungere le 
aule didattiche assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun 
settore degli edifici scolastici, in maniera rapida e ordinata, e rispettando il 

 Organizzazione di ingresso ed uscita 
Norme generali 



distanziamento fisico. (Le modalità sono specificate per ogni plesso e per ogni 
ordine di scuola nel proseguo del presente documento). 
• Una volta raggiunta la propria aula, le studentesse e gli studenti prendono posto 
al proprio banco senza togliere la mascherina. Durante le operazioni di 
ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi e negli altri spazi comuni 
antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio 
posto. 
Gli alunni e le alunne dovranno essere dotati di mascherina fornita dalla famiglia 
o da chi ne ha la responsabilità genitoriale, mentre al personale scolastico la 
suddetta mascherina sarà fornita dall’istituzione scolastica. 
Inoltre, nonostante l’istituto nei diversi plessi si è dotato di dispenser di liquido 
gel disinfettante, le famiglie sono pregate di fornire ai propri figli apposito 
flaconcino di gel disinfettante da utilizzare in tutti quei casi che non permettono 
di utilizzare o raggiungere i dispenser della scuola (attività all’aperto, dopo mensa 
ecc.) 
• A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare 
il servizio di vigilanza come stabilito da specifica normativa anche contrattuale. I 
docenti impegnati nella prima ora di lezione dovranno comunque essere presenti 
nelle aule 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. 
• Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le 
regole di un’uscita ordinata entro la quale studentesse e studenti devono rispettare 
il distanziamento fisico e saranno specificate di seguito. 
• il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di vigilanza per tutta la 
durata delle operazioni di uscita. 
Durante lo svolgimento delle attività didattiche, le studentesse, gli studenti e gli 
insegnanti sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico interpersonale di 
almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli altri ambienti scolastici, e di 
almeno 2 metri nelle palestre. 
• durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti 
sono tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di 
prevenzione previste nei regolamenti adottati. 
• all’interno delle aule e dei laboratori della scuola sono individuate: 
- le aree didattiche entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna e LIM e gli 
altri strumenti didattici di uso comune, 
- il corretto posizionamento dei banchi è indicato da adesivi segnalatori posti sul 
pavimento in corrispondenza dei due piedi anteriori. 
- sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale insegnante di sostegno di norma 
svolgono la loro lezione all’interno dell’area didattica. 
• durante le attività in aula e in laboratorio le studentesse e gli studenti possono 
togliere la mascherina durante la permanenza al proprio posto e solo in 
presenza dell’insegnante quando è mantenuta la distanza tra le bocche di un 
metro. Le studentesse e gli studenti possono togliere la mascherina anche durante 
le attività sportive in palestra le quali possono essere svolte solo in presenza degli 
insegnanti incaricati al mantenimento della distanza di due metri come indicato 
precedentemente; 
• nel caso in cui una sola studentessa alla volta o un solo studente alla volta siano 
chiamati a raggiungere l’area didattica o abbiano ottenuto il permesso di uscire 
dall’aula o dal laboratorio, dovranno indossare la mascherina prima di lasciare 
il proprio posto. Una volta raggiunta l’area didattica, la studentessa o lo studente 
può togliere la mascherina purché sia mantenuta la distanza. 
Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre tenuta a portata di mano. 
• nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni 
delle studentesse e degli studenti, le studentesse e gli studenti le cui postazioni 
si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 
• durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi 
e segnalatori di posizione, gli insegnanti, le studentesse e gli studenti sono 
comunque tenuti a rispettare il distanziamento fisico interpersonale. In tal caso, 
per tutto il tempo che permangono al loro posto, possono togliere la mascherina. 
La mascherina va indossata quando vengono effettuati degli spostamenti 
all’interno o all’esterno della classe. 

 

 
Art. 15 

Misure di prevenzione 
per lo svolgimento delle attività didattiche in 

classe 



• il mancato rispetto delle regole da parte di alcuni alunni o dell’intera classe verrà 
opportunamente rilevato e sanzionato come specificato nel Regolamento 
d’istituto aggiornato alla situazione sanitaria da Covid 19. 
• le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora 
per almeno 5 minuti e ogni qualvolta uno degli insegnanti in aula lo riterrà 
necessario. 
• durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, aziende, 
musei e altri luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, gli 
studenti e gli insegnanti devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e 
rispettare la normativa vigente in materia di prevenzione del contagio da sars-cov-
2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto.  
- L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali e le 
aree antistanti non può essere superata la capienza degli stessi. Chiunque 
acceda ai servizi igienici si dispone in una fila ordinata e distanziata mantenendo 
la distanza interpersonale di un metro, indossando la mascherina e disinfetta le 
mani con gel igienizzante prima di entrare in bagno. 
- Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. 
Prima di uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente 
con acqua e sapone. 
- Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare 
subito il problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi 
provvederanno tempestivamente a risolverlo. 
- Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle studentesse e degli studenti 
ai servizi igienici sarà consentito solamente durante l’orario di lezione, previo 
permesso accordato dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la 
sensatezza e la frequenza delle richieste, anche alla luce di un registro 
quotidiano delle uscite. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici avranno cura 
di monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi e perdite di tempo 
strumentali.  
L’uscita dall’aula potrà quindi avvenire solo per esigenze fisiologiche e per il 
tempo strettamente necessario. A tale scopo è previsto l’annotazione delle uscite 
e delle entrate su apposito registro da tenere in classe, al fine di monitorare e 
reprimere eventuali abusi. Il controllo del rispetto delle prescrizioni, sia igieniche 
che di distanziamento-affollamento in prossimità dei servizi, è affidato ai 
Collaboratori Scolastici presenti al piano. Per evitare quindi assembramenti 
incontrollati, salvo casi eccezionali, durante gli intervalli l’accesso ai servizi 
igienici è interdetto. Le mani vanno igienizzate sia prima che dopo l’uso dei 
servizi 

 
 

Art. 16 
Accesso e fruizione dei servizi igienici 

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le 
precauzioni igieniche, in particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e 
l’igienizzazione con gel specifico delle mani, in particolare dopo il contatto con 
oggetti di uso comune. 

2. La scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi 
igienici sono posizionati distributori di sapone, inoltre, negli uffici di segreteria, 
nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e delle uscite 
sono presenti distributori di gel igienizzante. 

3. Ad ogni componente della comunita’ scolastica non è consentito lo scambio di 
materiale didattico (libri, quaderni, penne, matite, attrezzature da disegno) né 
di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici, accessori di 
abbigliamento, etc.) Durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è 
necessario che le studentesse e gli studenti valutino attentamente quali materiali 
didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali portare giornalmente a 
scuola.  

4. lavaggio/igienizzazione delle mani frequente: in ogni classe, ufficio, stanza, 
corridoio e servizio igienico è presente un dispenser di gel idroalcolico per la 
disinfezione delle mani. Prima di toccare oggetti, suppellettili, dispositivi ad uso 
collettivo (LIM, Monitor, tastiere, mouse, ecc.), lavare/disinfettare sempre le 
mani; 

5. Se non strettamente necessario, evitare di toccare parti soggette a maggior 
contatto promiscuo (ringhiere, corrimano, maniglie, porte, finestre, ecc.): in 
ogni caso, igienizzare le mani sia prima che dopo. 

 Art. 17 
Igiene personale 



6. Durante ogni spostamento all’interno dell’area scolastica, indossare la 
mascherina, evitare assembramenti, mantenere la distanza interpersonale di un 
metro, percorrere il tragitto più breve e sicuro dal punto di vista del 
contenimento del contagio (preferire percorsi all’aperto e con meno probabilità 
di incrociare altre persone). 

- Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la 
sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle 
aree comuni. 
Il piano di pulizia include: - gli ambienti di lavoro e le aule; - le palestre; - le aree 
comuni; - le aree ristoro e mensa; - i servizi igienici e gli spogliatoi; - le attrezzature 
e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; - materiale didattico; - le 
superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. Pulsantiere, passamano). 
- Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio ipoclorito (candeggina) 
all’1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate 
dall’ipoclorito di sodio, utilizzare Etanolo (alcol etilico) al 70% dopo pulizia con 
un detergente neutro. 
- Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni 
detersivi igienizzanti. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, 
manici di attrezzature, arredi etc. e attrezzature quali tastiere, schermi touch e 
mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con adeguati detergenti con etanolo 
al 70%. In ogni aula sarà presente un detergente spray e salviette di carta per la 
pulizia della cattedra ad ogni cambio di insegnante. La pulizia viene svolta dal 
singolo docente. 
- le tastiere dei distributori automatici degli alimenti sono disinfettate alla fine 
delle lezioni. I telefoni e i citofoni ad uso comune sono disinfettati dallo stesso 
personale scolastico con i detergenti disponibili accanto alle postazioni. Le 
tastiere e i mouse dei computer a disposizione degli insegnanti nelle varie aule 
sono disinfettati dagli stessi al cambio del docente e dai collaboratori scolastici al 
termine delle lezioni. 
- Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, sarà assicurata la 
ventilazione degli ambienti. Saranno pulite con particolare attenzione tutte le 
superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei 
servizi igienici e sanitari. 
- Le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi 
mascherine chirurgiche e guanti monouso. Dopo l’uso, i dispositivi di protezione 
individuale (dpi) monouso vanno in appositi contenitori. 
- Le attività di pulizia di cui sopra saranno registrate in un apposito registro.  

 Art. 18 
Pulizia e sanificazione 

Viste le caratteristiche architettoniche degli spazi comuni dei diversi plessi e della 
loro superficie, onde evitare assembramenti che non potrebbero garantire 
l’utilizzo della mascherina in quanto gli alunni sono impegnati nella 
consumazione della merenda, la ricreazione sarà effettuata con le seguenti 
modalità: 
• tutti gli studenti e le studentesse rimangono in classe al proprio banco a 
consumare la colazione in quanto dovendosi togliere la mascherina è garantita la 
distanza sociale di un metro, essi potranno muoversi all’interno della stessa 
indossando la mascherina; 
• tutti gli studenti di una stessa classe potranno utilizzare eventuali spazi aperti 
presenti nel plesso in un’apposita area a loro dedicata. Ogni qualvolta che non 
sarà possibile garantire il distanziamento sociale di un metro dovrà essere 
indossata la mascherina.  
• la decisione di accompagnare la classe negli spazi aperti adiacenti il plesso 
dipende dalle condizioni meteorologiche e sarà presa in autonomia dal docente 
della classe in servizio all’ora di ricreazione; 
• Nel recarsi nel punto di ritrovo all’aperto assegnato alla classe, gli alunni nello 
spostamento all’interno del plesso dovranno seguire la segnaletica orizzontale ed 
eventualmente verticale e mantenere il distanziamento sociale di almeno 1 metro 
oltre ad indossare la mascherina. 
Il/la docente in servizio durante l’ora di ricreazione avrà cura di far rispettare 
sempre le regole di distanziamento e l’uso in maniera corretta della mascherina.  
Il mancato rispetto del distanziamento sociale, delle norme di sicurezza, 
l’allontanamento di alunni dal gruppo classe per recarsi in altri gruppi classi 
potranno portare il docente alla decisione di far rientrare gli alunni in classe. 

 Art 19 
Ricreazione 



L’uso del distributore ubicato al piano terra dovrà essere ridotto all’essenziale e 
sarà utilizzato solo in casi di necessità vagliati dal docente di classe al fine di 
ridurre al minimo gli spostamenti al di fuori della classe. Nel caso l’alunno dovrà 
indossare la mascherina, seguire i percorsi indicati a pavimento, mantenere la 
distanza di sicurezza nel caso siano presenti altri alunni, evitare potenziali 
assembramenti, disinfettare le mani prima e dopo l’utilizzo del distributore e fare 
ritorno immediatamente in classe seguendo i percorsi indicati. 
E’ vietato l’utilizzo del distributore all’entrata, all’uscita e durante la ricreazione 
per evitare assembramenti. Sarà cura del docente di classe vagliare le richieste 
degli alunni durante il corso della giornata. 

 Art. 20 
Utilizzo del distributore al Piano Terra 

Il servizio mensa nei diversi plessi è assicurato dall’ente territoriale Comune o da 
ditte private, in entrambi i casi si seguiranno le seguenti regole: 
A) Mensa per il plesso “Oltrera” e “Gandhi” 
Gli alunni in tre turni 
1° turno 
11,30 – 12,15 
2° turno 
12,30 – 13,15 
3° turno 
13,30 – 14,15 
si recheranno a mensa secondo un ordine di classi che sarà comunicato 
successivamente e seguendo i percorsi indicati dalla segnaletica a pavimento, 
rispettando la distanza sociale ed indossando correttamente la mascherina. 
Non è previsto il servizio con il vassoio per evitare assembramenti e il mancato 
rispetto del distanziamento sociale. Gli alunni si siederanno ai tavoli distanziati 
almeno di un metro per la consumazione del pasto che sarà portato ai tavoli. 
Al termine del pasto, dopo aver indossato la mascherina, utilizzando l’uscita 
adiacente all’area precedentemente utilizzata per la distribuzione dei pasti 
seguiranno la relativa segnaletica a terra per fare rientro in classe o nelle aree 
all’esterno a loro dedicate. 
B) Mensa scuola dell’infanzia Via Indipendenza, Via Morandi e Il Romito 
Gli alunni delle sezioni si recheranno ordinatamente e sotto la guida delle 
insegnanti in bagno per l’igiene delle mani, in questo frangente il personale della 
mensa o della ditta sanificherà i tavoli delle sezioni, al rientro degli alunni sarà 
loro fornito il pasto da parte del personale della mensa. 
C) Mensa scuola primaria “M.Hack: 
Anche questi alunni delle classi si recheranno in bagno per l’igiene delle mani, in 
questo frangente il personale della mensa sanificherà i banchi delle classi, al 
rientro degli alunni sarà loro fornito il pasto da parte del personale della mensa. 

 
Art. 21 

Modalita’ di  
Fruizione della mensa 

Al fine di ridurre quanto più possibile gli assembramenti per l’ingresso degli 
alunni si sono utilizzati tutti gli ingressi disponibili nei plessi facendo ricorso ad 
ingressi secondari e scale di sicurezza. 
Ad ogni ingresso è stato associato un’area di raccolta, un  punto di incontro dal 
quale al suono della campanella d’ingresso gli alunni si recheranno in classe 
utilizzando l’apposito ingresso corrispondente. 
Il percorso da effettuare dall’ingresso alla propria classe sarà definito ed 
individuato da apposita segnaletica a pavimento e verticale. Essi dovranno essere 
seguiti dagli alunni onde evitare contatti con altri alunni. Tutti i suddetti 
movimenti saranno caratterizzati dal mantenimento del distanziamento sociale e 
dalla mascherina. 
I movimenti all’interno dei plessi per recarsi in bagno o in palestra prevedono 
l’utilizzo degli stessi percorsi di cui sopra. 
Si prevede per il plesso centrale di Via Nenni uno scaglionamento dell’orario di 
ingresso delle classi della scuola secondaria di primo grado e di quelle della scuola 
primaria. 

 
Art. 22 

Modalità di ingresso e movimenti interni ai 
plessi 

L’accesso agli uffici può avvenire, per tutte le tipologie di utenti (studenti, 
famiglie, operatori, personale scolastico, ecc.) solo su appuntamento e nei giorni 
e negli orari prestabiliti. Per evitare sovrapposizioni e affollamenti, saranno 
previsti orari ordinari che saranno comunicati successivamente. Sarà privilegiata 
la modalità di comunicazione telematica. 

 Art. 23 
Accesso agli uffici 



Si rimanda alle linee guida di cui al D.M. 89 del 7/8/2020. L’attuazione della 
DDI sarà definita nel Piano per la Didattica Digitale Integrata in fase di 
elaborazione e sarà approvata dagli organi collegiali. 

 Art. 24 
Didattica digitale integrata 

Il mancato rispetto delle regole nazionali, locali e di Istituto potranno essere 
pesantemente sanzionate/represse in quanto trattasi di prescrizioni e/o 
indicazioni e/o obblighi/divieti per la tutela della salute di tutti, passibili anche 
di esposto/denuncia penale all’autorità giudiziaria. Il tutto sarà definito in una 
revisione/integrazione del Regolamento d’istituto. 

 
Art. 25 

Gestione delle violazioni delle norme Anti 
Covid 19 

Alla luce delle nuove disposizioni, nelle more di rivedere nel suo complesso il 
Piano di Emergenza, in caso di evacuazione si seguiranno le procedure già in 
essere (Piano di Emergenza), avendo comunque l’accortezza di indossare la 
mascherina ove questa non comporti un impedimento oggettivo alle operazioni 
connesse ovvero un pericolo maggiore. 

 Art. 26 
Evacuazione in caso di emergenza 

Tutti gli studenti (esclusi gli alunni della scuola dell’infanzia) devono essere dotati 
dalla famiglia (fino a nuove disposizioni) di mascherina da usare nei momenti 
di ingresso, uscita, spostamenti all’interno della scuola. 

 

Art. 27 
Ulteriori indicazioni e precisazioni. 

Tutto il personale scolastico (docenti, collaboratori scolastici e segreteria) devono 
indossare dispositivo di protezione (mascherina) - fornito loro in dotazione dalla 
scuola – o personale anche lavabile che deve essere loro cura igienizzare ogni 
giorno.  

 

I genitori o qualsiasi estraneo o esperto esterno che abbiano necessità di accedere 
alla scuola, possono farlo solo se muniti di mascherina. Devono inoltre firmare 
un registro al momento dell’accesso dove specificano nome e cognome, data di 
nascita, recapito telefonico, e igienizzare le mani all’apposito dispenser. 

 

Ogni studente dovrà essere in possesso di salviettine disinfettanti o piccolo 
contenitore con gel disinfettante da poter utilizzare in tutti quei casi per i quali 
non si ha a disposizione i dispenser in uso all’interno della scuola (attività 
all’aperto, momenti di relax dopo la mensa ecc). 

 

Il materiale didattico personale non potrà essere messo in comune ma utilizzato 
dall’alunno proprietario. Il materiale didattico di ogni classe non potrà essere 
condiviso con altre classi. 
Non è consentito lo scambio tra alunni di cibi e/o bevande. 
Non si possono portare da casa cibi e bevande per festeggiare compleanni e/o 
avvenimenti se non la colazione che sarà consumata durante la ricreazione con le 
modalità descritte precedentemente. 

 

I banchi la cui posizione è individuata con apposito bollino a pavimento non 
dovranno essere spostati e dovrà quindi essere mantenuto nella posizione al fine 
del mantenimento della distanza minima sociale di un metro. 

 

Non è previsto il servizio di prescuola sia per mancanza di spazi che per evitare 
promiscuità tra alunni di diverse classi. 

 

   
Il presente documento nella versione 01 potrà essere oggetto di aggiornamento, integrazione e/o modifiche. 
Si allegano al presente regolamento le Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 
nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia  
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2. Risposta a eventuali casi e focolai da COVID-19 

2.1 Gli scenari 

Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai da COVID-19. Uno 

schema riassuntivo è in Allegato 1. 

2.1.1 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico  

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente scolastico per COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale.  

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente 

non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, 

malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che 

dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 

chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la 

tollera. 

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione. 

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno 

essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico 

è tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.        

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti.  
 

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 

attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione 

prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 

risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente 

scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe 
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nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti 

l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete 

attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il 

caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale 

scolastico e agli alunni.  

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 

giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque 

restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 

fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 

bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.  

 

2.1.2 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio 
domicilio  

 L'alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.        

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 

le procedure conseguenti.  

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 2.1.1 

 

2.1.3 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito 
scolastico  

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 

invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio 

MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione 

del test diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.        

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come 

indicato al paragrafo 2.1.1 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
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prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali 

e regionali.  

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 

 

2.1.4 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio 
domicilio 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.        

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 2.1.1 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali 
e regionali.  
 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

 

2.1.5 Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato 

di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 

situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 

intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di 

COVID-19 nella comunità. 

 

2.1.6 Catena di trasmissione non nota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 

trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della 

quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella 

comunità. 

 

2.1.7 Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 

valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti 

(esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive 
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valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso 

(si consulti il capitolo 2.3).  

 

2.2 Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 
positivi 

2.2.1 Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura. 

 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 

mense, bagni e aree comuni. 

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.  

 

2.2.2 Collaborare con il DdP 

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di occuparsi 

dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per 

gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP 

provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione.  

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno 

della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa 

dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi 

asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi 

e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

2.2.3 Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di 
una parte o dell’intera scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo una 

valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP 

valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici 

esposti che si configurino come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere 

valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di circolazione del virus 

all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura 

soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili 
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per l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale 

circolazione del virus. 

2.3 Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto 
stretto di un caso 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto stretto 

(ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il contatto 

stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che 

quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. In quel caso si consulti il capitolo 2.2.3. 

2.4 Algoritmi decisionali 

In una prima fase, con circolazione limitata del virus, si potrà considerare un approccio individuale sui casi 

sospetti basata sulla loro individuazione in collaborazione tra PLS/MMG, scuola e DdP per mantenere un livello 

di rischio accettabile. 

In caso di una aumentata circolazione del virus localmente o di sospetto tale, sarà necessario definire trigger 

di monitoraggio appropriati per attivare azioni di indagine/controllo. Ad esempio, potrebbe essere preso in 

considerazione un trigger indiretto come il numero di assenze in ambito scolastico che potrebbe rappresentare 

un elevato numero di studenti/staff ammalato. 
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Allegato 1: Schema riassuntivo 

Alunno con sintomatologia 
a scuola 

Operatore scolastico segnala a 
referente scolastico COVID-19

Referente Scolastico chiama i 
genitori.Alunno attende in area 

separata con mascherina chirurgica 
assistito da operatore scolastico con 

mascherina chirurgica

Pulire e disinfettare le superfici della 
stanza o area di isolamento dopo che 
l’alunno sintomatico è tornato a casa

Igenitori devono contattare il 
PLS/MMG per la valutazione clinica 

del caso

Il PLS/MMG richiede tempestivamente 
il test diagnostico e lo comunica al 

DdP

Il DdP provvede all’esecuzione del test 
diagnostico

Alunno con sintomatogia 
a casa

Alunno resta a casa 

I genitori devono informare il 
PLS/MMG

I genitori dello studente devono 
comunicare l’assenza scolastica per 

motivi di salute

Il PLS/MMG richiede tempestivamente 
il test diagnostico e lo comunica al 

DdP

Il DdP provvede all’esecuzione del 
test diagnostico

Operatore scolastico con 
sintomatologia a scuola

Assicurarsi che indossi mascherina 
chirurgica

Invito a tornare a casa e a consultare 
il MMG

Il MMG richiede tempestivamente il 
test diagnostico e lo comunica al DdP

Il DdP provvede all’esecuzione del 
test diagnostico

Operatore scolastico con 
sintomatologia a casa

Consulta il MMG

Comunica l’assenza dal lavoro per 
motivi di salute, con certificato medico

Il MMG richiede tempestivamente il 
test diagnostico e lo comunica al DdP

Il DdP provvede all’esecuzione del 
test diagnostico




